
COMUNITA’ IN CAMMINO 
Bollettino settimanale della Parrocchia di S. Stefano – Osnago 

 

 

DOMENICA 19 GENNAIO 2025 

 II Domenica dopo l’Epifania 
 

 TROPPA GRAZIA !!! 
La parola del Parroco 

 
Carissime parrocchiane e parrocchiani, 
  
Domenica scorsa, con la festa liturgica del Battesimo di Gesù, abbiamo concluso il tempo del Natale. 
Ritengo importante soffermare la mia e vostra attenzione su quanto vissuto nei due segmenti di questo 
tempo: l’avvento e il tempo feste Natalizie.  Fermarci, gustare e ringraziare il Signore.  
 
Mi permetto di ricordare un elenco di doni ricevuti. 
 

• Le prime confessione dei ragazzi del terzo anno di catechesi e i momenti di ritiro vissuti dai ragazzi 

dell’iniziazione cristiana e dai loro genitori. Abbiamo messo al centro la parola di Dio e ci siamo 

confrontati con essa. Mi ha edificato vedere i genitori dialogare tra loro sugli spunti che la Parola di 

Dio non smette mai di offrire. Belle le domeniche in oratorio, soprattutto quella in cui i ragazzi 

hanno confezionato un piccolo dono che poi, i nostri ministri straordinari dell’Eucarestia, hanno 

portato agli ammalati.  

 

• Il gruppo medie: alcuni mercoledì li abbiamo vissuti all’insegna dell’amicizia. Hanno coinvolto 

alcuni loro amici che solitamente non frequentano gli incontri. Alcuni di loro hanno saputo vivere 

la vicinanza a loro coetanei che dovevano affrontare momenti delicati. Hanno vissuto bene il 

momento della riconciliazione prima di Natale. 

   

• Vorrei ricordare con gratitudine alcuni momenti di incontro sul tema del discernimento che ha visto 

coinvolti gli adolescenti, guidati dai loro educatori; rivedo il momento intenso vissuto nel 

pellegrinaggio sui luoghi di Ignazio di Loyola nei giorni successivi al Natale (quanto hanno lavorato 

gli educatori per preparare questo pellegrinaggio). In quei giorni in Spagna abbiamo loro proposto 

momenti di riflessione che hanno trovato la loro disponibilità di cuore. E’ stato bello accogliere 

diversi di loro nel sacramento della riconciliazione. I giovani hanno potuto raccogliere momenti 

significativi dal cammino decanale. 

 

• La visita alle famiglie con la condivisione di un saluto, un breve momento di preghiera: è stata 

l’occasione per portare in tutte le famiglie visitate l’invito a sperare. “Non consultarti con le tue 

paure, ma con le tue speranze”: è stata questa la frase di papa Giovanni XXIII che ho cercato di 

ripetete in ogni casa che mi ha accolto. In alcuni giorni ho avuto la fortuna di essere accompagnato 

da qualche ragazza o ragazzo: è stata l’occasione offerta a loro di vedere una fede vissuta dalla 

nostra gente. Colgo qui l’occasione di ringraziare chi mi ha accolto e chi ha voluto dare un 

contributo per il sostentamento delle attività ordinarie della parrocchia.  



 

Molto bello il momento vissuto in alcuni luoghi lavorativi: ho sentito l’attesa che molti lavoratori 

hanno nel cuore verso questo momento di preghiera. Grazie di questa testimonianza. 

  

• La novena di Natale: il bello che ho gustato quest’anno è la fedeltà di alcuni ragazzi a questo 

momento. Questa fedeltà è luce da ammirare e gustare. 

  

• Mi ha arricchito interiormente nel mio cammino di fede vedere tanti accostarsi al sacramento della 

riconciliazione. Confessare per un prete oggi è entrare in un dialogo profondo, mai banale o 

scontato, nel quale la gente consegna non solo un elenco di errori commessi, ma un frammento 

prezioso del loro cuore, per come esso è. Ripensando alle confessioni ascoltate nel silenzio della 

preghiera personale, avverto che oggi sentiamo nel cuore la nostalgia di radicare la nostra vita in un 

terreno buono. Radicarci non è chiuderci  ma bensì aprirsi ad un orizzonte più ampio: il mondo che 

Dio vuole. Così come è stato bello celebrare con voi le diverse liturgie natalizie. Da quella frizzante 

della domenica precedente il Natale, preparata da Suor Chiara, catechisti, educatori, aiuto catechisti. 

E’ stata per me l’occasione per invitare a mettere al centro Gesù. La Messa della notte segnata dallo 

squillo di tromba che ha voluto imitare il suono del corno che convocava per il tempo del giubileo 

e da tante lanterne luminose dei nostri ragazzi è stata un invito a coltivare uno sguardo di speranza.  

Penso anche alla messa dell’Epifania con ben quattro magi: il Signore ha doni da offrire alla 

singolarità di ogni stagione di vita. Poi la befana barbuta abbarbicata all’albero ha offerto la luce 

dell’allegria ad un giorno grigio.  

 

• Non posso non menzionare i due momenti formativi: quello con la dott.sa landra a Montevecchia 

e quella con il dott. Borsa a Cernusco. Nel primo abbiamo avuto il dono di raccogliere lo spunto che 

le differenze esistenti tra noi non devono indurci a polarizzarci e creare un clima conflittuale, ma 

all’insegna dell’apertura reciproca; nel secondo l’invito forte a vivere questo tempo con 

l’atteggiamento concreto della contemplazione.  

 

• Come non dimenticare il XX° anniversario di dedicazione della nostra chiesa? Con freddo e in 

ora serale sono stato sorpreso nel vedere una buona partecipazione di fedeli  tra cui una bella 

presenza di più giovani. Il numero di “comunità in cammino” di settimana scorsa ci aiuterà a non 

disperdere la ricchezza di questo momento. Sempre a proposito di questo anniversario grazie alla 

nostra corale per l’occasione bella che ci hanno offerto con una serata musicale (e non solo) di 

sabato 11 Gennaio.  

 

• Questo tempo liturgico fatto di due segmenti (avvento e Natale) si è concluso con la domenica del 

battesimo di Gesù: il segno dell’aspersione con l’acqua battesimale o la Messa delle 10.30 con il 

battesimo delle piccole Arianna e Lina (e la presenza di diversi battezzati nel 2024), ci ha permesso 

di rinnovare in noi la consapevolezza del dono battesimale ricevuto. La memoria del battesimo è il 

terreno nutriente nel quale radicarci: esso non ci porterà ad arroccarci ma ad aprirci.  

Scrivo queste considerazioni alla vigilia della memoria liturgica di Sant’Antonio Abate: è allora il caso di 
dire “troppa grazia Sant’Antonio”.  
Te Deum Laudamus: lo abbiamo cantato il 31 dicembre a colui che, pur invisibile, è Signore vero e concreto 
del tempo e della storia ma è il caso di cantarlo anche oggi ripensando a questi mesi. Ovviamente senza 
dimenticare di dire grazie a mani e volto visibili che hanno permesso di vivere questi mesi così belli.  

 

Grazie!  

 Don Alessandro 



Catechesi. I più amati dal Padre. 2  
UDIENZA GENERALE,  Aula Paolo VI, Mercoledì 15 Gennaio 2025 
 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

 

Nell’udienza precedente abbiamo parlato dei bambini, e anche oggi parleremo dei bambini. La scorsa settimana 

ci siamo soffermati su quanto, nella sua opera, Gesù abbia più volte parlato dell’importanza di proteggere, 

accogliere e amare i più piccoli. 

 

Eppure, ancora oggi nel mondo, centinaia di milioni di minori, pur non avendo l’età minima per sottostare agli 

obblighi dell’età adulta, sono costretti a lavorare e molti di loro sono esposti a lavori particolarmente pericolosi. 

Per non parlare dei bambini e delle bambine che sono schiavi della tratta per prostituzione o pornografia, e dei 

matrimoni forzati. E questo è un po’ amaro. Nelle nostre società, purtroppo, sono molti i modi in cui i bambini 

subiscono abusi e maltrattamenti. L’abuso sui minori, di qualunque natura esso sia, è un atto spregevole, è un 

atto atroce. Non è semplicemente una piaga della società, no, è un crimine! È una gravissima violazione dei 

comandamenti di Dio. Nessun minore dovrebbe subire abusi. Anche un solo caso è già troppo. Occorre, dunque, 

risvegliare le nostre coscienze, praticare vicinanza e concreta solidarietà con i bambini e i ragazzi abusati, e 

nello stesso tempo costruire fiducia e sinergie tra coloro che si impegnano per offrire ad essi opportunità e 

luoghi sicuri in cui crescere sereni. Conosco un Paese in America Latina, dove cresce un frutto speciale, molto 

speciale, che si chiama arandano [una specie di mirtillo]. Per fare la raccolta dell’arandano ci vogliono mani 

tenere e la fanno fare ai bambini, li schiavizzano da bambini per la raccolta. 

 

Le povertà diffuse, la carenza di strumenti sociali di supporto alle famiglie, la marginalità aumentata negli ultimi 

anni insieme con la disoccupazione e la precarietà del lavoro sono fattori che scaricano sui più piccoli il prezzo 

maggiore da pagare. Nelle metropoli, dove “mordono” il divario sociale e il degrado morale, ci sono ragazzini 

impiegati nello spaccio di droga e nelle più disparate attività illecite. Quanti di questi ragazzini abbiamo visto 

cadere come vittime sacrificali! A volte tragicamente essi sono indotti a farsi “carnefici” di altri coetanei, oltre 

che a danneggiare sé stessi, la propria dignità e umanità. E tuttavia, quando in strada, nel quartiere della 

parrocchia, queste vite smarrite si offrono al nostro sguardo, spesso guardiamo dall’altra parte. 

 

C’è un caso anche nel mio Paese, un ragazzo chiamato Loan è stato rapito e non si sa dov’è. E una delle ipotesi 

è che sia stato mandato per togliere gli organi, per fare trapianti. E questo si fa, lo sapete bene. Questo si fa! 

Alcuni tornano con la cicatrice, altri muoiono. Per questo io vorrei oggi ricordare questo ragazzo Loan. 

 

Ci costa riconoscere l’ingiustizia sociale che spinge due bambini, magari abitanti dello stesso  rione o 

condominio, a imboccare strade e destini diametralmente opposti, perché uno dei due è nato in una famiglia 

svantaggiata. Una frattura umana e sociale inaccettabile: tra chi può sognare e chi deve soccombere. Ma Gesù 

ci vuole tutti liberi, felici; e se ama ogni uomo e ogni donna come suo figlio e figlia, ama i più piccoli con tutta 

la tenerezza del suo cuore. Perciò ci chiede di fermarci e di prestare ascolto alla sofferenza di chi non ha voce, 

di chi non ha istruzione. Combattere lo sfruttamento, in particolare quello minorile, è la strada maestra per 

costruire un futuro migliore per tutta la società. Alcuni Paesi hanno avuto la saggezza di scrivere i diritti dei 

bambini. I bambini hanno diritti.  

Cercate voi stessi su internet quali sono i diritti del 

bambino. 

 

E allora possiamo chiederci: io cosa posso fare? 

Prima di tutto dovremmo riconoscere che, se 

vogliamo sradicare il lavoro minorile, non possiamo 

esserne complici. E quando lo siamo? Ad esempio 

quando acquistiamo prodotti che impiegano il lavoro 

dei bambini. Come posso mangiare e vestirmi 

sapendo che dietro quel cibo o quegli abiti ci sono 

bambini sfruttati, che lavorano invece di andare a 

scuola? La consapevolezza su quello che 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2025/documents/20250108-udienza-generale.html


acquistiamo è un primo atto per non essere complici. Vedere da dove vengono quei prodotti. Qualcuno dirà che, 

come singoli, non possiamo fare molto. È vero, ma ciascuno può essere una goccia che, insieme a tante altre 

gocce, può diventare un mare. Occorre però richiamare anche le istituzioni, comprese quelle ecclesiali, e le 

imprese alla loro responsabilità: possono fare la differenza spostando i loro investimenti verso compagnie che 

non usano e non permettono il lavoro minorile. Molti Stati e Organizzazioni Internazionali hanno già emanato 

leggi e direttive contro il lavoro minorile, ma si può fare di più. Esorto anche i giornalisti – ci sono qui alcuni 

giornalisti – a fare la loro parte: possono contribuire a far conoscere il problema e aiutare a trovare soluzioni. 

Non abbiate paura, denunciate, denunciate queste cose. 

 

E ringrazio tutti coloro che non si voltano dall’altra parte quando vedono bambini costretti a diventare adulti 

troppo presto. Ricordiamo sempre le parole di Gesù: «Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» (Mt 25,40). Santa Teresa di Calcutta, gioiosa operaia nella vigna del 

Signore, è stata madre delle bambine e dei bambini tra i più disagiati e dimenticati. Con la tenerezza e 

l’attenzione del suo sguardo, lei può accompagnarci a vedere i piccoli invisibili, i troppi schiavi di un mondo 

che non possiamo lasciare alle sue ingiustizie. Perché la felicità dei più deboli costruisce la pace di tutti.  

E con Madre Teresa diamo voce ai bambini: 

 

«Chiedo un luogo sicuro 

dove posso giocare. 

Chiedo un sorriso 

di chi sa amare. 

Chiedo il diritto di essere un bambino, 

di essere speranza 

di un mondo migliore. 

Chiedo di poter crescere 

come persona. 

Posso contare su di te?» (S. Teresa di Calcutta) 

 

Grazie. 

 

 

&&&&&&&&& 

 

 

 

 

 

 

 

 



«Credi tu questo?», i cristiani in preghiera per l’unità 

Dal 18 al 25 gennaio è in programma la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, sul tema 

«Credi tu questo?» (Giovanni 11, 26). 

 

 
 

I testi di riferimento sono stati congiuntamente preparati e pubblicati dal Dicastero per la Promozione dell’Unità dei 

Cristiani e dalla Commissione Fede e Costituzione del Consiglio Ecumenico delle Chiese, a partire da una bozza 

elaborata dalla Comunità monastica di Bose 

(vedi qui:  http://www.christianunity.va/content/unitacristiani/it/settimana-di-preghiera-per-l-unita/semaine-de-

priere-pour-l-unite-des-chretiens-2024/italiano. html). 

 

Nella locandina qui a lato  i programmi delle varie 

iniziative  nelle Zone pastorali (promosso dalle stesse 

Zone e dal Servizio diocesano Ecumenismo e Dialogo 

in collaborazione con il Servizio per il Coordinamento 

dei Centri Culturali Cattolici). 

 

ZONA III 
 

 Per la zona pastorale III - Lecco 

 

Celebrazione ecumenica e preghiera per la 

pace  

 

Mercoledì 22 gennaio ore 21   

 

Santuario B.V. della Vittoria  

Via Azzone Visconti angolo Via Trieste  

Lecco 
 

 

 

http://www.christianunity.va/content/unitacristiani/it/settimana-di-preghiera-per-l-unita/semaine-de-priere-pour-l-unite-des-chretiens-2024/italiano.html
https://www.chiesadimilano.it/wp-content/uploads/sites/83/2025/01/Settimana-preghiera-cristiani_2025_Forese.pdf


Domenica 26 gennaio Festa della Famiglia 
 
 
Alle 10.30 Santa Messa in chiesa parrocchiale. 
 
Sarà poi possibile recarsi in oratorio per condividere il pranzo. 
Chi fosse interessato a partecipare, può prenotare il pranzo, entro il 22 gennaio,  su 
Sansone oppure al link https://lc.cx/xqlebv;  
 
Costo del pranzo per gli adulti 12 euro e per i ragazzi minori di quattordici anni 10  
euro.  
 
Dopo il pranzo, alle ore 15.00, ci  si potrà divertire tutti insieme con la tombolata, 
seguirà una merenda per tutti.  
 
Per informazioni contattare il 3315417295. 

 
 
 
 
 

https://lc.cx/xqlebv


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PROGRAMMAZIONE SALA SIRONI 

 
 

Sabato 18 Gennaio  - ore 21.00 

Domenica 19 Gennaio  - ore 18.15/21.00 

Lunedì 20 Gennaio  - ore 21.00 

MARIA 
di Pablo Larraín 

Sabato 18: proiezione con presentazione e commento  della critica Maddalena Colombo 

Lunedì 20 Gennaio:  Proiezione in lingua originale con sottotitoli in italiano 

--- 

Mercoledì 22 Gennaio ore 21.00 

Sabato 25 Gennaio  - ore 21.00 

Domenica 26 Gennaio  - ore 18.15/21.00 

Tofu in Japan - La ricetta segreta del Signor Takano 
di  Mitsuhiro Mihara 

Sabato 25: proiezione con presentazione e commento  della critica Maddalena Colombo 

--- 

Lunedì 27 Gennaio GIORNATA DELLA MEMORIA - ore 21.00 

Liliana 

di Ruggero Gabbai 
 

 

 
 
 

 
ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA  
Rinati in Cristo:  -  Bolognesi Lina,  Ferrario Arianna Pamela Lois 
Uniti nel matrimonio :  –  
Riposano nella pace: -   

https://www.mymovies.it/persone/mitsuhiro-mihara/149125/
https://www.mymovies.it/persone/ruggero-gabbai/145141/


PROGRAMMA LITURGICO settimana della II Domenica dopo l’Epifania 
 

 

 

DOMENICA 19 GENNAIO  – II DOPO L’EPIFANIA 
– Est 5,1-1c.2-5 / Sal 44 / Ef 1,3-14 / Gv 2,1-11 
  

Ore 8,30 -  S.MESSA   
Ore 10,30 – S.MESSA con il rito di consegna Padre Nostro (II anno di 
catechesi-3° Elementare) 

Ore 18,00- S.MESSA 
  

  Lunedì  20 GENNAIO  –  Sir 44,1.23g-45,5 / 
Sal 98 / Mc 3,7-12  

 Ore 7,30 –LODI 
 Ore 18,00 – S.MESSA 
  

  

Martedì  21 GENNAIO  – Sir 44,1; 46,1-6d / Sal 
77 / Mc 3,22-30  

Ore 7,30 – LODI 
Ore 18,00 –S.MESSA  per Casiraghi Luigi e Luigia; Sala Aurelia e mamma 
Giulia; Donadel Gioacchino e Nicoletti Clara 
 

  

Mercoledì  22 GENNAIO – Sir 44,1; 46,11-12 / 
Sal 105 / Mc 3,31-35  

Ore 7,30 - LODI 
Ore 18,00 – S.MESSA per  Maggioni Vittorio e Attilia  
Ore 20,30 – C.P.O. – S.MESSA  

  

Giovedì 23 GENNAIO   - Sir 44,1; 46,13-18 / Sal 
4 / Mc 4,1-20  

Ore 7,30 – LODI 
Ore 18,00 – S.MESSA per  Fam.Mauri-Zanetti  

  

Venerdì  24  GENNAIO – Sir 44,1; 47,2-7 / Sal 
17 / Mc 4,10b.21-23  

Ore 9,30 – S.MESSA  per Ripamonti Giovanni e Manuela, Spinelli 
Vittorio e Carla; Fam.Galbusera; Renzo, Romana, Paolo e Famigliari  

  

Sabato 25 GENNAIO – At 9,1-18 / Sal 116 / 
1Tm 1,12-17 / Mt 19,27-29  

Ore  15,30 – 17,30 Confessioni  
Ore 15,30 – 17,30 adorazione Eucaristica silenziosa e personale  
Ore 18,00 – S.MESSA  pre festiva  per Fusetti Ambrogio; Turchetto 
Giovanni e Pezzuto Maria, Turchetto Severino 

  

DOMENICA 26 GENNAIO  – S. FAMIGLIA  DI 
GESU’, MARIA E GIUSEPPE – Sir 44,23-45, 1a.2-
5 / Sal 111 / Ef 5,33-6,4 / Mt 2,19-23 

Ore 8,30 - S. MESSA   
Ore 10,30 – S.MESSA  
Ore 18,00 – S.MESSA   

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI: 
 

ORARI SS. MESSE: da lunedì a giovedì ore 18.00 venerdì ore 9.30 
   sabato e vigilie ore 18.00   domenica e festivi ore 8.30 – 10.30 – 18.00 
ORARI SEGRETERIA:  Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - Mercoledì, Giovedì, Venerdì 10.30 – 12.00 
Via S. Anna 1  TELEFONO: 03958129  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 

 Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

ABBIAMO RACCOLTO   ABBIAMO SPESO  

Offerte S. Messe Domenicali  1282,00 Ricarica cellulare parrocchia e CPO           29,00 

Offerte S. Messe defunti     140,00 Telefono parrocchia  29,00 

Offerte per Sacramenti     200,00 Manutenzione caldaia Parrocchia 183,00 

Offerte benedizioni Natale/S. Stefano 1190,00 Prestazioni professionali commercialista 1259,00 

Offerta per adotta una famiglia        90,00 Caritas per fondo Schuster 350,00 

Offerta dall’Apostolato preghiera       50,00 Caritas per Sudan 500,00 
  Cancelleria e spese per CPO 100,00 

Le voci fanno riferimento alla settimana dal 05/01/2025 al 11/01/2025. 
Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario utilizzando il   
                                                     codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 
 

mailto:osnago@chiesadimilano.it

